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                       Cari amici soci, 
 

                       non sempre nella vita siamo propensi a fare delle scelte, 

                       spesso non sappiamo con certezza “cosa si prepara” o  

                       “cosa ci  preparano”; 

                       io, di scelte, nella mia esperienza di vita ne ho fatte  

                       molte e ne ho ricevute alcune; in qualche occasione non  

                       avevo l’assoluta  certezza di avere fatto il possibile, il  

                       meglio, specie quando si parla di uomini. 

                       In questa occasione mi sono ritrovato “alla scelta” di  

                       rendere un “servizio” per gli altri, per il nostro Club. 

                       Un onore ed una responsabilità non certo facili.  

                       Non mi fanno paura le responsabilità, mi addolora solo il  

                       “male” pur combattendolo ogni giorno e pur sapendo 

                       che fa parte del nostro “essere uomini”, non riesco  

                       ancora ad abituarmi. 

                       Il bene è il Club, l’unione di uomini che partecipano  

                       liberamente per dare un “servizio” ad altri. 

                       Le capacità non s’inventano e l’esperienza nemmeno, ci  

                       vuole una tenace volontà con un grande rispetto per  

                       tutti i soci se vogliamo veramente saperli  ascoltare e  

                       rappresentare. 

                       In questo caso chiedo a tutti voi tanta comprensione e 

                       vicinanza nel rispetto delle vostre professioni e “doveri” 

                        familiari. L’aiuto non va mai chiesto, deve essere  

                       trasmesso come un una sensazione nella quale chi  

                       partecipa è felice di farlo. Non si cambiano i sentimenti  

                       nei nostri cuori, ma possiamo senza’altro migliorarli. 

                       Essere rotariani nella vita e mettere in pratica i valori  

                       comuni che ci uniscono tra soci non è scontato, dipende 

                       da noi e dalle circostanze sociali del mondo che ci  

                       circonda. Una cosa però è certa, se lo vogliamo, insieme 

                       ci riusciremo. 

                       Un abbraccio a tutti voi. 

                                                                                            Massimo Bonechi 


